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I COMMISSIONE (congiunta con IV Commissione)

SEDUTA N.  65 DEL 16 MARZO 2006 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Approfondimenti finanziari sul disavanzo sanitario

La Commissione approfondisce, in seduta congiunta con la IV Commissione, la tematica del disavanzo sanitario maturato nelle gestioni precedenti, con particolare riferimento alle ipotesi di copertura dello stesso.

L’Assessore al bilancio nel corso dell’approfondimento precisa che:

· il disavanzo sanitario relativo agli anni 2002-2004 ammonta a 1.053 milioni di euro;

· nell’ambito delle somme attribuite al Piemonte in sede di Conferenza Stato-Regioni è prevista una somma pari a 126 milioni di euro per la copertura parziale del disavanzo sanitario maturato nel 2004;

· in considerazione della somma di 126 milioni di euro, il debito relativo agli anni 2002-2004 ammonta a circa 930 milioni di euro;

· si prevede un ritocco all’IRAP limitato all’1% sulle banche ed assicurazioni che trova giustificazione nel riscontro di un maggior costo della sanità nell’anno 2005 rispetto alle risorse assegnate con l’assestamento di bilancio;

· in ordine alle modalità  prese in considerazione per fronteggiare la situazione dei disavanzi pregressi e contenere la spesa sanitaria coerentemente con le scelte fatte nel bilancio di previsione 2006, si è considerata l’ipotesi della cartolarizzazione di beni immobili;

· le modalità di presentazione dell’intervento possono essere diverse a seconda che si decida di compiere l’operazione attraverso una cessione pro soluto del debito-credito alla banca, con il relativo costo a carico delle singole Aziende Sanitarie, oppure attraverso l’individuazione di una società veicolo che procederà alla cartolarizzazione del credito collocandolo adeguatamente sul mercato.

Le successive richieste di chiarimento dei Commissari sono finalizzate all’approfondimento dei seguenti aspetti:

· la somma che si prevede di incassare dall’incremento dell’IRAP a banche ed assicurazioni;

· la sommatoria dei debiti che determina un disavanzo pari a circa 930 milioni di euro;

· le voci che, oltre ai debiti verso i fornitori, costituiscono il rimanente debito finanziario;

Rispondendo ai quesiti specifici posti da alcuni Commissari, l’Assessore precisa che:

· dall’aumento dell’IRAP  si prevede di incassare circa 55 milioni di euro;

· il disavanzo di circa 930 milioni di euro è costituito per il 50% da debito finanziario mentre per il restante 50   % dal debito che le Aziende Sanitarie hanno maturato verso i fornitori;

·  il debito finanziario pari a circa 450 milioni di euro è determinato in parte dai maggiori oneri per il personale e in parte dalle esigenze di ricostituzione di cassa.

